Studiosa di Comunicazione e Cooperazione Interculturale in ambito mediorientale, blogger attiva su queste tematiche, è fin dall’infanzia legata al mondo arabo per il suo vissuto in Egitto, Libia ed Oman. Nel 2011 dopo la tesi di laurea sulla traduzione delle poesie del poeta israelo-palestinese Marwan Makhoul, ha trascorso un mese nel campo profughi di Betlemme, Mukhaiem Dheisheh, collaborando con l'Associazione Fotografi Senza Frontiere. Durante lo stesso anno recatasi nuovamente al Cairo ha constatato in prima persona gli effetti della rivoluzione egiziana. A fine 2011 si è poi recata ad Haifa con una borsa di studio, tornando a visitare anche i Territori Occupati. Il 25 gennaio 2012, primo anniversario della rivoluzione egiziana, ha condiviso a Piazza Tahrir con il popolo egiziano questa importante tappa storica e in seguito quelle successive, quali le elezioni e la conseguente vincita di Morsi. Durante tale soggiorno ha seguito due corsi di fotografia al Contemporary Image Collective, di Photo-documentary and photo-journalism con Kim Badawi e di Introduzione alla camera oscura con Mohamed El Maymony che ha poi messo a frutto esplorando a fondo la metropoli cairota. Le affascinanti contraddizioni e vivacità della capitale egiziana, sono state documentate nel suo blog attraverso scritti e fotografie che continuano ad attivare un dibattito fecondo di scambio di opinioni e informazioni. Il fotoblog è più in generale dedicato ai suoi viaggi in Medio Oriente: Rihla Saida – photoblog from Egypt to Palestine and back (http://nuralagatta.wordpress.com/). 
Nell’ambito del fotogiornalismo si è distinta nel 2012 con la pubblicazione dei seguenti lavori: un fotoreportage sui lavoratori Palestinesi costretti a superare, ogni mattina, i controlli del check-point di Betlemme con l'agenzia fotografica SyncStudio (http://www.sync-studio.com/); con l'organizzazione no-profit Shoot 4 Change una foto storia intitolata: Piazza Tahrir esulta alla vincita di Morsy.

